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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 

Proseguendo in una tradizione ormai consolidata, ci è gradito presentare il volume 

delle Memorie della Società di Sudi Geografici che raccoglie i risultati degli interventi alla 

giornata di studio in Geografia economico-

larga maggioranza giovani. 

, che da 

qualche mese aveva completato la sua opera di Rettore, ed il Comitato Organizzatore hanno 

organizzato i lavori con competenza. 

A tutti loro vanno i ringraziamenti, che non sono di rito ma sentiti, poiché con il loro 

Consiglio Direttivo della Soc

di non dimenticare nessuno, ci rivolgiamo a Raffaella Afferni, Stefania Cerutti, Cesare 

Emanuel, Carla Ferrario, Gianfranco Spinelli, Marcello Tadini per porgere i ringraziamenti 

nostri e del Consiglio. 

colleghi, i quali, come da consuetudine, hanno permesso la presentazione delle Memorie, che 

raccolgono i contributi della giornata 2018, a ridosso della Nona Giornata di studio in 

Geografia economico-

 

Contiamo di incontrare dunque la comunità dei geografi a Trieste, aspettando il 

decennale della Giornata di studio in Geografia economico-

 

 

Questa presentazione segna anche il passaggio di testimone nella presidenza della 

Società di Studi Geografici: da Lidia Scarpelli, che ha seguito tutte le fasi di preparazione 

che dal mese di aprile è il nuovo Presidente. Insieme componiamo il mosaico di una storia di 

un sodalizio scientifico, e di una geografia, che tanto riteniamo abbia ancora da dare e da 

dire, anche attraverso giornate di studio come quella di Novara. 

 

Egidio Dansero 
Presidente della Società di Studi Geografici (aprile 2019 - ) 

 
Lidia Scarpelli 

Presidente della Società di Studi Geografici (aprile 2010 - marzo 2019) 
 
Firenze, novembre 2019 
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Il tema proposto per la Giornata di Studi in Geografia Economica della Società di Studi 
Geografici 2018 è MOSAICO. Il nome dato dai Romani alla tecnica del mosaico esprimeva 

protettrici delle 

sono stati riletti lungo i secoli anche in senso simbolico e metaforico, traslando i contenuti 
propri di questa tecnica e facendo emergere elementi, regole e valori che possono coniugarsi 

-descrittivo, rappresentativo e riflessivo. A 
partire da queste considerazioni di carattere genera
di raccogliere i contributi e le considerazioni sulle molteplici sfaccettature che il termine 

-economico in particolare. Di 
conseguenza di osservare come il mondo continui a modificarsi e riconfigurarsi, in modo 
anche rapido, seguendo dinamiche e processi su cui la geografia economica, politica, 
regionale, ecc. hanno certamente ancora molto da dire. Di seguito si cercherà di definire una 
traccia orientativa, e certamente non esaustiva, di questi possibili percorsi, affinché in essi 
siano rintracciabili spunti critici e prospettive empiriche di approfondimento. Territorio, 
paesaggio e ambiente sono di per sé mosaici, che concorrono a delineare sempre più 
complessi e intricati equilibri tra componenti umane e naturali, a delimitare spazi e a 
disegnare contesti, sia che li si osservi a partire dalla prospettiva macroregionale, o globale, 
sia da quella locale o, ancora, dai rapporti transcalari di reciprocità tra questi ambiti. Alla 
scala macro appartengono i fenomeni generati dai processi di globalizzazione, quali 

gerarchie urbane e territoriali, le migrazioni, ecc.: sono le spie che ci consentono di osservare 
i cambiamenti in corso in questi mosaici e nelle relative composizioni. Un approfondimento 
di questi temi, e di quelli ritenuti egualmente significativi, sono da considerarsi capaci non 
solo di precisare le t -
anche di esplorare le sequenze, ancora imprecise e per ora sottotraccia, che preparano e 

globalizzazion

combinazioni che in queste stesse unità si delineano tra le dimensioni del contesto 
locale/endogeno e quelle del globale/esogeno. Da qui si possono descrivere e rappresentare 
gli spazi più minuti in riferimento a molteplici accezioni e declinazioni geografiche (quali 
quelle correlate a turismo, trasporti, governance, ecc.). In geogr
tessere è ormai nota: esse sono chiamate a far convergere spinte, visioni, competenze in grado 
di tornare al globale e contribuire a ridisegnarlo. Una geografia che descrive, rappresenta e 
interpreta come nascano ed evolvano i mosaici e le loro conformazioni non può fare a meno 

sistemi territoriali, vale a dire di come i mosaici si compongano, scompongano e 
ricompongano e quali relazioni transcalari ne connotino/condizionino i cambiamenti. 

-
2020, invita territori e soggetti a ragionare per reti e network al fine di generare processi di 
valorizzazione e sviluppo territoriale e di favorire la nascita di nuovi mosaici relazionali che 
sostengano e gestiscano il medio-lungo termine. Ne consegue come la prospettiva analitica 
del mosaico evochi anche il lavorare a progetti o per progetti, unendo tessere differenti
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costituite da persone, interessi, risorse, idee che nel loro insieme compongono un 
disegno o una trama possibile. Anche per la geografia si affaccia dunque la possibilità, o la 
necessità, di interfacciarsi con le pratiche e le metodologie della programmazione, della 
pianificazione e della progettazione delle iniziative territoriali. Non sembra così estraneo il 
cimento con metodi e materiali che traguardano non solo la contemporaneità, ma anche le 

mazione e la conoscenza che deriva dalle 

geografia potrebbe avere anche questo significato. Il mosaico non è però solo il tramite per 
leggere il mondo, le sue articolazioni e i processi che li attraversano: esso è anche una 
espressione polisemica che è capace di ordinare e di sequenziare la portata descrittiva, 
interpretativa e progettuale della geografia e proiettarla verso nuove contaminazioni 
transdisciplinari. Come sostantivo il mosaico connota una categoria descrittiva che consente 
di leggere il mondo e comprenderne dinamiche e fenomeni di varia natura e dimensione; 
dunque, di delineare un contributo alla geografia che descrive e interpreta come nascano ed 
evolvano i sistemi territoriali e le loro configurazioni. Come aggettivo il mosaico designa ciò 
che è relativo a Mosè, personaggio biblico, e delinea il profilo di una geografia che studia 
come e perché i mosaici si compongano in taluni modi e quali relazioni ne 
connotino/condizionino i cambiamenti. Come verbo il mosaico coglie e ribadisce la sfida di 

ognare; dunque, 

sviluppo. La storia ci insegna infine come diversi attori collaborassero alla preparazione e alla 
stesura di un mosaico. I Romani distinguevano gli operai addetti alla preparazione dei 
materiali dagli artisti veri e propri: era definito pictor imaginarius (pittore creativo) colui che 
forniva il disegno o cartone, pictor parietarius (pittore murale) colui che lo adattava alla 
parete, musivarius o tessel

geografo sa essere creativo e fornire disegni e progetti? Può essere adattatore e mediatore, 
mosaicista ed esecutore raffinato? Il Convegno intende far tesoro anche di questi aspetti e del 
significato che assumono in riferimento ai differenti ambiti di studio. È anche in questa 
possibile prospettiva che si invita alla presentazione di sessioni e di contributi. 

 

 

 

 


